
REGOLAMENTO CONSULTA PARI OPPORTUNITA’ 
 
 
 

Art. 1 
ISTITUZIONE DELLA CONSULTA 

 
1. E’ istituita nel Comune di Castelfidardo la Consulta Comunale per le Pari 

Opportunità. 
2. Essa è un organismo permanente che si propone di contribuite all’effettiva 

attuazione dei principi di uguaglianza e di parità tra i cittadini, così come sancito 
dall’art. 3 della Costituzione, nonché dalla Carta di Nizza trasfusa nella Carta dei 
diritti fondamentali della Unione Europea ( art. 22 e ss.). 

 
 

Art. 2 
FINALITA’ 

 
La Consulta per le Pari Opportunità è individuata quale strumento consultivo e di 
proposta del Consiglio Comunale con le seguenti finalità: 

1. Favorire la più ampia partecipazione sociale di cittadini appartenenti a gruppi a 
rischio di discriminazione e un’equilibrata partecipazione di uomini e donne alla 
vita sociale, politica ed economica; 

2. Sensibilizzare rispetto alle norme antidiscriminazione e supporto allo sviluppo di 
progetti a favore delle pari opportunità; 

3. Promuovere le pari opportunità, la ricchezza derivante dalla diversità e la 
consapevolezza delle discriminazioni di genere; 

4. Promuovere iniziative per informare, per stimolare la riflessione, la discussione e 
il confronto attraverso manifestazioni ed eventi; 

5. Promuovere e sostenere la cittadinanza solidale, per far crescere la 
partecipazione e il senso di responsabilità dei cittadini; 

6. Porre in atto iniziative di sensibilizzazione e formazione sui temi della parità 
uomo/donna, della disabilità  e dell’integrazione, contro la violenza alle donne e 
contro gli atti di bullismo, con eventi rivolti al pubblico e alle scuole, in stretta e 
proficua collaborazione con le associazioni del territorio. 

 
Art. 3 

COMPOSIZIONE E NOMINA DELLA CONSULTA 
 

1. La Consulta per le Pari Opportunità è così composta: 
- Sindaco o Assessore delegato alle Pari Opportunità, componente di diritto; 
-  1 rappresentante per ogni istituto Comprensivo del territorio comunale, 1 

rappresentante dell’I.I.S. “M.Lang A. Meucci”, sede di Castelfidardo e 1 
rappresentante dell’Istituto S.Anna (dirigente o suo delegato regolarmente nominato 
all’interno degli stessi); 

- 1  rappresentante per ciascuna delle Associazioni culturali presenti nel territorio che 
si interessino di questioni inerenti alla sensibilizzazione sui temi del razzismo, degli 
stereotipi di genere, di problematiche femminili, della lotta contro ogni forma di 
discriminazione, di promozione di attività per la crescita sociale della comunità; 

- 1 rappresentante delle Associazioni di volontariato socio-sanitarie presenti nel 
territorio comunale; 



- 1  rappresentante delle Associazioni sportive presenti nel territorio comunale; 
- 1 componente di genere femminile designato da ciascuna delle Organizzazioni 

Sindacali maggiormente rappresentative (CGIL-CISL-UIL); 
- tutte le componenti di genere femminile elette nel Consiglio Comunale. 

In caso di necessità potrà essere richiesta la presenza del Responsabile del Settore VII 
“Servizi SocioEducativi” o suo delegato. 
 
2. La Consulta è nominata dal Sindaco. 

 
 

Art. 4 
FUNZIONAMENTO DELLA CONSULTA, DURATA, DECADENZA 

 
1. La Consulta dura in carica per cinque anni dalla sua nomina. La prima Consulta che 

viene istituita resta in carica per la durata del mandato amministrativo. 
2. I Componenti della Consulta decadono dalla nomina automaticamente a seguito di tre 

assenze consecutive ingiustificate dalla seduta della Consulta. 
3. La decadenza o dimissioni di un componente devono essere comunicate al sindaco il 

quale provvede alla sostituzione sulla base del nominativo comunicato dall’organismo 
di rappresentanza. 

4. Alle sedute della Consulta potranno partecipare, su invito della stessa, senza diritto di 
voto, persone qualificate ed esperte su problemi specifici. 
 

 
Art. 5 

PRESIDENTE DELLA CONSULTA 
 

1. La prima seduta della Consulta è convocata dal Sindaco ed è valida se raggiunge il 
numero legale dei componenti della stessa (ovvero il 50% + 1 dei componenti). 

 Nella prima seduta i componenti eleggono il proprio Presidente tra i componenti 
esterni al    Consiglio Comunale e alla Giunta.  

2. Spetta al Presidente: 
- convocare e presiedere la Consulta; 
- predisporre l’ordine del giorno delle riunioni, rispettando le richieste scritte 

pervenute all’ Amministrazione Comunale o ai componenti della Consulta; 
- trasmettere al Sindaco e al Presidente del Consiglio Comunale le decisioni scaturite 

dalle riunioni della Consulta; 
- promuovere l’attuazione delle iniziative approvate dalla Consulta; 
- rappresentare la Consulta verso soggetti terzi. 
 
In assenza del Presidente espleta le funzioni il Vice Presidente, che verrà eletto nella 
prima seduta di insediamento. 
Le funzioni di segretario verranno svolte da un componente della stessa Consulta. 

3. Il Presidente della Consulta o un suo delegato relaziona al Consiglio Comunale 
almeno una volta l’anno in merito all’attività svolta dalla Commissione Pari 
Opportunità. A tal proposito allo scopo di consentire una compiuta discussione 
nell’ambito del Consiglio Comunale, il Presidente della Consulta avrà l’obbligo di 
depositare, secondo la tempistica prevista dal Regolamento per il funzionamento delle 
sedute del Consiglio Comunale, una relazione scritta sull’attività svolta che sarà 
illustrata nella seduta di riferimento. 

 



Art. 6 
 

MODALITA’ DI CONVOCAZIONE DELLA CONSULTA, VALIDITA’ DELLA SEDUTA E 
APPROVAZIONE DELL PROPOSTE 

 
La Consulta viene convocata dal Presidente almeno due volte all’anno e comunque 
ogni qualvolta si ha la necessità di formulare ed esprimere il proprio parere in ordine 
all’ attività amministrativa svolta dall’Amministrazione Comunale. 
Può essere convocata su richiesta di almeno 1/3 dei componenti.  
La riunione è valida se interviene 1/3 dei componenti che compongono la Consulta.  
Le decisioni vengono prese a maggioranza dei presenti con votazione palese. 
 
 

Art. 7 
SEDE 

 
La Consulta ha sede nei locali del Palazzo Comunale o in locali individuati 
dall’Amministrazione Comunale. 
 

Art. 8 
RISORSE FINANZIARIE 

 
L’Amministrazione Comunale provvederà a finanziare, compatibilmente con le risorse 
finanziarie di bilancio, le attività promosse dalla Consulta delle Pari Opportunità. 

 
 


